L’evoluzione della normativa 

La scuola italiana accoglie nelle sue classi normali, da oltre trent’anni, alunni in situazione di handicap.

· 1948 Art. 34 Costituzione “ la scuola è aperta a tutti. L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni,è obbligatoria e gratuita”.

· 1971 Legge 118 : introdotto e “ribadito” il diritto alla frequenza della scuola dell’obbligo.

· 1975 DPR 970 prevede l’intervento di insegnati specializzati.

· 1977 Legge 517 per gli alunni diversamente abili della scuola elementare devono essere assicurati la necessaria integrazione scolastica, il servizio socio-psicopedagogico e forme particolari di sostegno. Nella scuola media le disposizioni previste sono identiche  a quelle per le scuole elementari.

· 1982 Legge 270 : il rapporto medio tra insegnanti di sostegno ed alunni deve essere di 1 a 4.

· 1987 Sentenza 215 della Corte Costituzionale dichiara illegittima la Legge 118/71 ove si dichiara che  “sarà facilitata” la frequenza alle scuole superiori anziché disporre che è assicurata”.

· 1992 Legge quadro 104 dedica all’integrazione scolastica gli articoli 12 (diritto all’educazione e all’istruzione), 13 (l’integrazione scolastica), 14 (Modalità di attuazione del’integrazione) 15 (Gruppi di lavoro per l’integrazione scolastica), 16 (Valutazione del rendimento e prove d’esame).

· 1997 Legge Finanziaria 449 l’art. 40 raccomanda la continuità educativa degli insegnanti di sostegno in ciascun grado di scuola.

· 1997 Legge Finanziaria 449: modificato il sistema di nomina degli insegnanti per il sostegno:si divide il numero di tutti gli alunni frequentanti per 138.

· 1999 Legge 9 prolungata la durata della scola dell’obbligo da 8 a 10 anni. Al comma 9 dell’articolo 1 si precisa che questo vale anche “per gli alunni portatori di handicap”.
 

INFO

www.edscuola.it/archivio/handicap/index.html
www.integrazione scolastica.it

